Decreto Legislativo 20 agosto 2002, n. 190

" Attuazione della legge 21 dicembre 2001, n. 443, per la realizzazione delle infrastrutture e degli insediamenti
produttivi strategici e di inter esse nazionale"

pubblicato nellaGazzetta Ufficialan. 199 del 26 agosto 2002 - Supplemento Ordinmario’4

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;
Visto l'articolo 1, commi 2 e 3, della legge 21afitbre 2001, n. 443;
Vista la preliminare deliberazione del Consiglio Bénistri, adottata nella riunione del 3 maggio020

Acquisito il parere della Conferenza unificata di all'articolo 8 del decreto legislativo 28 ago%8®97, n. 281, a norma
dell'articolo 1, comma 2, della citata legge n. 4é82001;

Acquisito il parere delle competenti commissiorli §enato della Repubblica e della Camera dei dépataorma
dell'articolo 1, comma 2, della citata legge n. 4é82001;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministdadtata nella riunione del 2 agosto 2002;

Sulla proposta del Ministro delle infrastrutturdes trasporti, di concerto con i Ministri dell'e@mia e delle finanze,
delle attivita' produttive, dell'ambiente e delliégela del territorio, per i beni e le attivita' ttuhli, dell'interno, della
giustizia e per gli affari regionali;

Emana
il seguente decreto legislativo:

Capo |
Infrastrutture ed insediamenti produttivi

Art. 1.
Oggetto - Definizioni

1. Il presente decreto legislativo regola la prtaggone, I'approvazione dei progetti e la realizzae delle
infrastrutture strategiche di preminente inter@gsgonale, nonche' I'approvazione secondo quaetagio dall'articolo
13 dei progetti degli insediamenti produttivi ségiti e delle infrastrutture strategiche privat@@iminente interesse
nazionale, individuati a mezzo del programma diatiomma 1 dell'articolo 1 della legge 21 dicenitd81, n. 443.
Nell'ambito del programma predetto sono, altrasiividuate, con intese generali quadro tra il Gawee ogni singola
regione o provincia autonoma, le opere per le dirtieresse regionale e' concorrente con il premia interesse
nazionale. Per tali opere le regioni o provinceaatne partecipano, con le modalita’ indicate rstlase intese, alle
attivita' di progettazione, affidamento dei laveninonitoraggio, in accordo alle normative vigentiadle eventuali leggi
regionali allo scopo emanate. Rimangono salve tepetenze delle province autonome di Trento e Bolzanaviste
dallo statuto speciale e relative norme di attuaeio

2. L'approvazione dei progetti delle infrastrutteckinsediamenti di cui al comma 1 avviene d'intessto Stato e le
regioni nell'ambito del CIPE allargato ai presideieile regioni e province autonome interessatepiseo le previsioni
della legge 21 dicembre 2001, n. 443, e dei suiéessicoli del presente decreto legislativo.

3. Le procedure di aggiudicazione delle infrastmgttdi cui al comma 1 sono regolate dalle dispogiziel presente
decreto legislativo.



4. Le amministrazioni dello Stato, gli enti pubbl@zionali ed i loro concessionari applicano, leguroprie attivita'
contrattuali ed organizzative, relative alla rezdizione delle infrastrutture di cui al comma Indeme del presente
decreto legislativo.

5. Le regioni, le province, i comuni, le citta' mugiolitane, gli enti pubblici dagli stessi dipentexd i loro
concessionari applicano, per le proprie attivitaitcattuali ed organizzative, diverse da quelleudiai commi 2 e 3,
relative alla realizzazione delle infrastrutturecdi al comma 1, le norme del presente decretsligio fino alla
entrata in vigore di una diversa norma regionadegithanarsi nel rispetto dei principi della legged@embre 2001, n.
443, per tutte le materie oggetto di legislaziooeoorrente. Sono fatte salve le competenze dei nprelle citta'
metropolitane, delle province e delle regioni intenia di progettazione, approvazione e realizzazibelle
infrastrutture ed insediamenti produttivi diversi guelli di cui al comma 1.

6. Per quanto non previsto dalla legge 21 dicer@bf, n. 443, dal presente decreto legislativoi eedgmlamenti di
cui all'articolo 15, alle opere di cui al commai Agplicano le disposizioni di cui alla legge 1bbeaio 1994, n. 109, e
successive modificazioni e relativi regolamenfpey, i soggetti di cui al comma 5, le leggi regiomegolanti la
materia.

7. Al fini di cui al presente decreto legislativo:

a) legge delega e' la legge 21 dicembre 2001, n. 443;

b) programma e' il programma delle infrastruttureegldnsediamenti produttivi strategici di premiteimteresse
nazionale, di cui all'articolo 1 della legge delega

¢) Ministero e' il Ministero delle infrastrutture eidrasporti;

d) infrastrutture e insediamenti produttivi sonor&astrutture ed insediamenti produttivi inseriél programma;

e) opere per le quali l'interesse regionale concooreil preminente interesse nazionale sono le stringture,
individuate nel programma di cui al comma 1, noardivcarattere interregionale o internazionale lpguali sia
prevista, nelle intese generali quadro di cui ahem 1, una particolare partecipazione delle regigmiovince
autonome alle procedure attuative. Hanno caraittégeregionale o internazionale le opere da reatzzul territorio di
piu’ regioni o Stati, ovvero collegate funzionalreead una rete interregionale o internazionale;

f) fondi, indica le risorse finanziarie - integrati¢tei finanziamenti pubblici, anche comunitari evpti allo scopo
stimati disponibili - che la legge finanziaria aalmente destina alle attivita' di progettazionguitoria e realizzazione
delle infrastrutture inserite nel programma,;

g) soggetti aggiudicatori sono le amministrazioniiadigatrici ai sensi dell'articolo 1, lettebdella direttiva
93/37/CEE, nonche' i soggetti aggiudicatori dialarticolo 2 del decreto legislativo 17 marzo 398. 158,
competenti alla realizzazione delle infrastrutti®eno altresi' soggetti aggiudicatori, ai soli filnicui alla presente
legge, i diversi soggetti pubblici o privati assatmi dei fondi;

h) CIPE e' il Comitato interministeriale per la pragrmazione economica, integrato con i president debioni e
province autonome di volta in volta interessatéedsihgole infrastrutture e insediamenti produttivi

i) legge quadro €' la legge 11 febbraio 1994, n. @@iccessive modificazioni;

[) regolamento €' il decreto del Presidente dellauBllica 21 dicembre 1999, n. 554;

m) concessione e' il contratto di cui all'articolocimma 2, primo periodo della legge 11 febbraio4190 109, con il
guale viene affidata la progettazione e realizzazidi una infrastruttura a fronte unicamente dettdia gestire l'opera
ovvero a fronte di tale diritto accompagnato dgrerzo. | concessionari non sono soggetti aggitmticai sensi del
presente decreto legislativo; gli appalti del cast@nario sono regolati dalla direttiva 93/37/CEdaéle successive
norme del presente decreto;

n) affidamento a contraente generale e' il contittrui all'articolo 1, comma 2, lettefg della legge 21 dicembre
2001, n. 443, con il quale viene affidata la prtaggbne e realizzazione con qualsiasi mezzo dinfnastruttura
rispondente alle esigenze specificate dal soggetiaudicatore. | contraenti generali non sono stibaggiudicatori ai
sensi del presente decreto legislativo.

Art. 2.
Attivita' del Ministero delle infrastrutture e deasporti

1. Il Ministero promuove le attivita' tecniche edministrative occorrenti ai fini della sollecitagyettazione e
approvazione delle infrastrutture e degli insediatingroduttivi ed effettua, con la collaborazioreld regioni o
province autonome interessate con oneri a propiica, le attivita' di supporto necessarie peridglanza, da parte del
CIPE, sulla realizzazione delle infrastrutture.JRaéntesa da sottoscriversi tra il Ministero, dincerto con il Ministero
dell'economia e delle finanze, le regioni possomyyedere alle attivita' di progettazione delledstrutture statali
eventualmente anche mediante I'anticipazione denfiiamenti previsti dalla legge delega. Nello ginénto di tali
funzioni il Ministero impronta la propria attivital principio di leale collaborazione con le regiene province
autonome e con gli enti locali interessati e adgqeoés nei casi indicati dal presente decreto latjisl, la previa intesa
delle regioni o province autonome interessate.



2. Ai fini di cui al comma 1, il Ministero:

a) promuove e riceve le proposte degli altri Minisedelle regioni o province autonome, formulandprizposta di
programma da approvare con le modalita’ previdta kyge delega; promuove e propone intese quaai@overno e
singole regioni o province autonome, al fine delgianto coordinamento e realizzazione delle infrasire;

b) promuove la redazione dei progetti delle infrastine da parte dei soggetti aggiudicatori, anctraadrso eventuali
opportune intese o accordi procedimentali tra getiijcomunque interessati;

c) promuove ed acquisisce il parere istruttorio degptti preliminari e definitivi da parte dei so¢fjeompetenti a
norma del presente decreto legislativo e, sulla ldas pareri predetti, cura a sua volta l'istridtai fini delle
deliberazioni del CIPE, proponendo allo stessovéngiali prescrizioni per la approvazione del pttmePer le opere di
competenza dello Stato il parere del Consiglio sapedei lavori pubblici, o di altri organi o conissioni consultive,
ove richiesto dalle norme vigenti, e' acquisitoalgetto preliminare;

d) provvede, eventualmente in collaborazione coedgoni, le province autonome e gli altri enti itssati con oneri a
proprio carico, alle attivita' di supporto al CIPEr la vigilanza delle attivita' di affidamento piarte dei soggetti
aggiudicatori e della successiva realizzazionesdeftastrutture;

€) ove necessario, collabora alle attivita' dei sttjgggiudicatori o degli enti interessati alleiata’ istruttorie con
azioni di indirizzo e supporto, a mezzo delle pi@gtrutture ovvero a mezzo dei commissari straadidi cui al
comma 5;

f) assegna ai soggetti aggiudicatori, a carico dalifde risorse finanziarie integrative necessalle ativita'
progettuali; propone, d'intesa con il Ministerol'debnomia e delle finanze, al CIPE I'assegnazaés@ggetti
aggiudicatori, a carico dei fondi, delle risorggafiziarie integrative necessarie alla realizzazéwike infrastrutture,
previa approvazione del progetto preliminare dingti delle risorse disponibili. Per le infrasttute e gli insediamenti
produlttivi strategici di competenza del Ministerdld attivita' produttive, le attivita' di cui atgsente comma sono
svolte d'intesa con il Ministero delle attivitabputtive.

3. Per le attivita' di cui al presente decreto ihigtero, ove non vi siano specifiche professidaaiinterne, puo':
a) avvalersi di una struttura tecnica di missione posta da dirigenti delle pubbliche amministraziaai,tecnici
individuati dalle regioni o province autonome temialmente coinvolte, nonche’, sulla base di déancarichi
professionali o rapporti di collaborazione coordina continuativa, da progettisti ed esperti ngdistione di lavori
pubblici e privati e di procedure amministrative. truttura tecnica di missione e’ istituita coard® del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti; i costi dedtauttura tecnica di missione e deafivisordi cui alla lettera) sono
posti a carico dei fondi con le modalita’ stabititm il decreto del Ministro delle infrastrutturelei trasporti, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle fiza, di cui al comma 6;

b) assumere, per esigenze della struttura medesarsgmmale di alta specializzazione e professiongitavia
selezione, con contratti a tempo determinato dat@dunon superiore al quinquennio rinnovabile per sola volta;
c) avvalersi, qualadvisor, di societa’ specializzate nella progettazionestigne di lavori pubblici e privati.

4. Per le attivita' di cui al presente decreto ihigtero, inoltre, puo':

a) avvalersi della eventuale ulteriore collaboraziohe le regioni o province autonome interessateawnoio offrire,
con oneri a proprio carico;

b) avvalersi, d'intesa con il Ministero dell'econoreidelle finanze, con apposita convenzione ai skiBarticolo 47,
comma 1, della legge 28 dicembre 2001, n. 448adgdissa depositi e prestiti 0 di societa’ da emsaatlata per le
attivita' di supporto tecnico-finanziario occorfieaitMinistero ed ai soggetti aggiudicatori;

c) richiedere al Ministero dell'economia e delle fina la collaborazione della Unita' tecnica finadizprogetto, allo
scopo riorganizzata con decreto del Ministero eledihomia e delle finanze, anche in deroga alltadic, della legge
17 maggio 1999, n. 144, e all'articolo 57 dellagke@3 dicembre 2000, n. 388.

5. Al fine di agevolare la realizzazione delle asfirutture e insediamenti produttivi, il Ministrelt infrastrutture e dei
trasporti, sentiti i Ministri competenti, nonchgriesidenti delle regioni o province autonome ssate, propone al
Presidente del Consiglio dei Ministri la nominacdmmissari straordinari, i quali seguono 'andameietle opere e
provvedono alle opportune azioni di indirizzo e oo, promuovendo le occorrenti intese tra i sttgpeabblici e
privati interessati. Per le opere non aventi caratinterregionale o internazionale, la propostaodiina del
commissario straordinario e' formulata d'intesaitpresidente della regione o provincia autonomsindaco della
citta' metropolitana interessata.

6. Gli oneri derivanti dall'applicazione dei comBpi4 e 5 sono posti a carico dei fondi e sono cai@ell'ambito
della quota delle risorse che annualmente sonindéstallo scopo con decreto del Ministro delleasfrutture e dei
trasporti, di concerto con il Ministro dell'econ@n@ delle finanze.

7. 1l Presidente del Consiglio dei Ministri, su posta del Ministro delle infrastrutture e dei tragp sentiti i Ministri
competenti nonche', per le infrastrutture di corapea dei soggetti aggiudicatori regionali, i prestildelle regioni o
province autonome interessate, abilita eventualenecdmmissari straordinari ad adottare, con leatitad ed i poteri



di cui all'articolo 13 del decreto-legge 25 mar281, n. 67, convertito, con modificazioni, dallgde 23 maggio 1997,
n. 135, in sostituzione dei soggetti competemtrovvedimenti e gli atti di qualsiasi natura neeeisalla sollecita
progettazione, istruttoria, affidamento e realizaae delle infrastrutture e degli insediamenti pribidi.

8. | commissari straordinari riferiscono al Prestgedel Consiglio, al Ministro delle infrastruttusedei trasporti e al
CIPE in ordine alle problematiche riscontrate dé iliziative assunte ed operano secondo le diesttai medesimi
impartite e con il supporto del Ministero, e, ogstenti, della struttura tecnica di missione elidegdvisor, acquisendo,
per il tramite degli stessi, ogni occorrente stugljparere.

9. Il decreto del Presidente del Consiglio dei Miinidi nomina del commissario straordinario indiv& il compenso ed
i costi pertinenti alle attivita' da svolgere dadtesso, nonche' le modalita’ di corresponsioné stegsi, a carico dei
fondi, nell'ambito delle risorse di cui al comma 6.

10. Con decreto del Presidente del Consiglio deidtli e' istituito, su proposta del Ministro deilidrastrutture e dei
trasporti, e senza oneri per il bilancio dello Statn gruppo di lavoro allo scopo di assicurareammissari straordinari
che ne facciano richiesta, I'assistenza ed il supmwordinato da parte delle amministrazioni $itatacgionali
interessate.

Art. 3.
Progetto preliminare - Procedura di VIA e localizEane

1. | soggetti aggiudicatori trasmettono al Ministezntro il termine di sei mesi dalla approvazideéprogramma, il
progetto preliminare delle infrastrutture di congyeta; per le opere gia' previste nel primo progranihtermine
decorre dalla data di entrata in vigore del presdatreto legislativo. Ove sia necessario I'espletdo di procedure di
gara, il termine e' elevato a nove mesi. Le risfir@nziarie occorrenti per la redazione del pragpteliminare ed
eventualmente non gia' disponibili, sono assegiat®linistro delle infrastrutture e dei traspodii,concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, su richéedel soggetto aggiudicatore, a valere sulla qdetdondi destinata
alle attivita' progettuali, nei limiti delle risa@slisponibili, anche a rimborso di somme gia' dite dalle regioni ai
sensi dell'articolo 2, comma 1.

2. Ove il soggetto aggiudicatore intenda solleeitper la redazione del progetto preliminare, &ppsta di un
promotore, ne da' immediata comunicazione al Méngstai fini della pubblicazione dell'avviso di @liarticolo 8,
comma 1.

3. Il progetto preliminare delle infrastrutturetrela quanto gia' previsto ai sensi dell'articddadella legge quadro,
dovra' evidenziare, con apposito adeguato elaboetografico, le aree impegnate, le relative avahfasce di
rispetto e le occorrenti misure di salvaguardiajrdanoltre indicare ed evidenziare anche le taristiche
prestazionali, le specifiche funzionali ed i lindiispesa dell'infrastruttura da realizzare, ivinpoeso il limite di spesa
per le eventuali opere e misure compensative mplito territoriale e sociale e dovra' includerafeastrutture ed
opere connesse, necessarie alla realizzazione aDsensi delle disposizioni nazionali o regionédienti, I'opera sia
soggetta a valutazione di impatto ambientale,dbptto preliminare e' corredato anche da studimgatto ambientale
e, una volta emessi i regolamenti di cui all'attich5, comma 3, degli ulteriori elaborati ivi eveatmente previsti e
reso pubblico secondo le procedure previste dadlgd nazionale o regionale applicabile. Ai finil@@pprovazione del
progetto preliminare non e' richiesta la comunigagiagli interessati alle attivita' espropriatisecui all'articolo 11 del
decreto del Presidente della Repubblica 8 giugid 20. 327.

4. | soggetti aggiudicatori rimettono il progetteeliminare al Ministero e, ove competenti, al Miai® dell'ambiente e
della tutela del territorio, al Ministero delleigita’ produttive ed al Ministero per i beni e ighata’ culturali, nonche'
alle regioni o province autonome competenti paitteio. Il medesimo progetto e' altresi' rimesgti anti gestori delle
interferenze ai fini di cui al successivo articdloLe amministrazioni interessate rimettono le pimpalutazioni al
Ministero entro novanta giorni dalla ricezione gedgetto preliminare; le valutazioni delle ammiragioni competenti
in materia ambientale sono rese nel rispetto gedeisioni del Capo Il del presente decreto letjigda Nei successivi
sessanta giorni il Ministero, acquisito, nei casivisti, il parere del Consiglio superiore dei leyaubblici o di altra
commissione consultiva competente, formula la peoproposta al CIPE, che si pronuncia nei successinta giorni.
Ove non sia pervenuto nel termine prescritto upaubdelle valutazioni o pareri di cui sopra, iliNGtero delle
infrastrutture e dei trasporti invita i soggettiaesimi a rendere la valutazione o parere entradgessivi trenta giorni;
in mancanza di riscontro il Ministro formula la pr@a proposta al CIPE, con eventuali prescrizioni.

5. Il progetto preliminare non e' sottoposto a eosrfiza di servizi. Il progetto preliminare, istougiecondo le previsioni
del presente articolo, e' approvato dal CIPE. REEHecide a maggioranza, con il consenso, ai it/ dntesa sulla



localizzazione, dei presidenti delle regioni e [imoe autonome interessate, che si pronunciandtise@muni nel cui
territorio si realizza l'opera. La pronuncia dewiervenire nei termini di cui al comma che precestehe nel caso in
cui i comuni interessati non si siano tempestivamespressi.

6. In caso di motivato dissenso delle regioni o/prce autonome interessate si procede come segue:

a) per le infrastrutture di carattere interregionai@ternazionale, il progetto preliminare e' sottsfo alla valutazione
del Consiglio superiore dei lavori pubblici, allai attivita' istruttoria partecipano i rappresetitaiella regione o
provincia autonoma interessata. A tale fine il gtbg e’ rimesso a cura del Ministero al Consiglipesiore dei lavori
pubblici che, nei quarantacinque giorni dalla rioee, valuta i motivi del dissenso e la eventuatgpsta alternativa
che, nel rispetto delle funzionalita' dell'opeearégione o provincia autonoma dissenziente aesseilato all'atto del
dissenso. Il parere del Consiglio superiore dedtipubblici €' rimesso dal Ministro al CIPE, clesame le proprie
motivate definitive determinazioni entro i successenta giorni. Ove anche in questa sede permdmtissenso della
regione o provincia autonoma, alla approvazionegpdadetto preliminare si provvede entro sessamapcon decreto
del Presidente della Repubblica, previa deliberszitel Consiglio dei Ministri, su proposta del Mino delle
infrastrutture e dei trasporti, e, per le infragttiee di competenza di altri Ministeri, di concecn il Ministro delle
attivita' produttive o altro Ministro competenter peateria, sentita la Commissione parlamentardepguestioni
regionali;

b) per le altre infrastrutture ed insediamenti prtidiytin caso di dissenso delle regioni o proviegonome
interessate, si provvede, entro i successivi sei Btka mezzo di un collegio tecnico costituitotd'sa tra il Ministero e
la regione o provincia autonoma interessata, achup&a valutazione del progetto preliminare e dellantuale
proposta alternativa che, nel rispetto delle funaiita' dell'opera, la regione o provincia autonatissenziente avesse
formulato all'atto del dissenso. Ove permangasibeinso sul progetto preliminare, il Ministro détifsastrutture e dei
trasporti propone al CIPE, d'intesa con la regimpeovincia autonoma interessata, la sospensidteid&astruttura o
insediamento produttivo, in attesa di nuova valota in sede di aggiornamento del programma, ovWaveio della
procedura prevista in caso di dissenso sulle itrfrdare o insediamenti produttivi di caratteresimégionale o
internazionale.

7. L'approvazione determina, ove necessario ai gefis vigenti norme, l'accertamento della confpbita’ ambientale
dell'opera e perfeziona, ad ogni fine urbanistid@dilizio, I'intesa Stato-regione sulla sua lacadizione, comportando
l'automatica variazione degli strumenti urbanistigenti ed adottati; gli enti locali provvedondeabccorrenti misure
di salvaguardia delle aree impegnate e delle vel&ventuali fasce di rispetto. Ai fini ambientaii applica l'articolo
18, comma 6.

8. Per tutte le infrastrutture, l'autorizzazioneudii all'articolo 15 del decreto del PresidentdadBepubblica 8 giugno
2001, n. 327, puo' essere estesa al compimentcedche archeologiche, bonifica di ordigni bellisgnifica dei siti
inquinati e puo' essere rilasciata dalla autoegaropriante ovvero dal concessionario delegatoatiivita'
espropriative, ai soggetti o alle societa’' incadaella predetta attivita' anche prima della rextez del progetto
preliminare. Le ricerche archeologiche sono conepaaitto la vigilanza delle competenti soprintenéeshe curano la
tempestiva programmazione delle ricerche ed iktispdella medesima, allo scopo di evitare ogardid all'avvio delle
opere.

9. Ove, ai fini della progettazione delle infrasinoe, sia necessaria l'escavazione di cunicoloesfivi,
l'autorizzazione alle attivita' relative, ivi incla la installazione dei cantieri e la individuaadatei siti di deposito, €'
rilasciata dal Ministro delle infrastrutture e diisporti, d'intesa con il presidente della regioq@ovincia autonoma
interessata, ed ha gli effetti dell'articolo 4, enan5. In caso di mancata intesa nei trenta gialtadichiesta la
autorizzazione e' rimessa al CIPE, che si pronumgiguccessivi trenta giorni, con le modalitatuiiai commi 5 e 6. |
risultati dell'attivita' esplorativa, significatiai livello ambientale, sono altresi' comunicatvihistero dell'ambiente e
della tutela del territorio ai fini della procedwavalutazione di impatto ambientale.

Art. 4.
Progetto definitivo - Pubblica utilita' dell'opera

1. Il progetto definitivo delle infrastrutture aetégrato da una relazione del progettista attestanispondenza al
progetto preliminare ed alle eventuali prescrizidgitate in sede di approvazione dello stesso aditplare
riferimento alla compatibilita' ambientale ed dtlaalizzazione dell'opera. E' corredato inoltrdaldefinizione delle
eventuali opere e misure mitigatrici e compensaleimpatto ambientale, territoriale e sociale.

2. L'avvio del procedimento di dichiarazione di plita utilita' €' comunicato dal soggetto aggiuthee, o per esso dal
concessionario o contraente generale, ai privegi@ssati alle attivita' espropriative ai sensladigigge 7 agosto 1990,
n. 241; la comunicazione e' effettuata con le stémsne previste per la partecipazione alla proceduvalutazione di



impatto ambientale dall'articolo 5 del decretoRelsidente del Consiglio dei Ministri 10 agosto8,98 377. Nel
termine perentorio di sessanta giorni dalla comamiane di avvio del procedimento, i privati intesais dalle attivita'
espropriative possono presentare osservazionpglkestm aggiudicatore, che dovra' valutarle per cgnseguente
determinazione. Le disposizioni del presente comaragano alle disposizioni degli articoli 11 e 6 diecreto del
Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327.

3. Il progetto definitivo e' rimesso da parte degetto aggiudicatore, del concessionario o conteagenerale a
ciascuna delle amministrazioni interessate dalgttogappresentate nel CIPE ed a tutte le ulteaionininistrazioni
competenti a rilasciare permessi ed autorizzazibogni genere e tipo, nonche' ai gestori di opeterferenti. Nel
termine perentorio di novanta giorni dal ricevinwedel progetto le pubbliche amministrazioni compsted i gestori

di opere interferenti possono presentare motivaipqste di adeguamento o richieste di prescrizieniil progetto
definitivo o di varianti migliorative che non moitino la localizzazione e le caratteristiche edséirdelle opere, nel
rispetto dei limiti di spesa e delle caratteristighvestazionali e delle specifiche funzionali indijati in sede di progetto
preliminare. Le proposte e richieste sono acquéateMinistero a mezzo di apposita Conferenza diise convocata
non prima di trenta giorni dal ricevimento del petig da parte dei soggetti interessati e conclaoseoltre il termine di
novanta giorni di cui al presente comma.

4. La Conferenza di servizi di cui al comma 3 Imalita’ istruttoria e ad essa non si applicanaéigioni degli articoli
14 e seguenti della legge 7 agosto 1999, n. 24hateria di Conferenza di servizi. Nei novanta igisuccessivi alla
conclusione della Conferenza di servizi il Minist@aluta la compatibilita’ delle proposte e rickégservenute entro il
termine di cui al comma 3 da parte delle pubblizhmeninistrazioni competenti e dei gestori di opeterferenti con le
indicazioni vincolanti contenute nel progetto pmehare approvato e formula la propria propostalBIECche, nei trenta
giorni successivi, approva, con eventuali integmaizo modificazioni, il progetto definitivo, anclag¢fini della
dichiarazione di pubblica utilita'.

5. L'approvazione del progetto definitivo, adotteda il voto favorevole della maggioranza dei congi il CIPE,
sostituisce ogni altra autorizzazione, approvaz®parere comungque denominato e consente la razlire e, per gli
insediamenti produlttivi strategici, I'eserciziotdlite le opere, prestazioni e attivita' previstepnegetto approvato. In
caso di dissenso della regione o provincia autonai@aovvede con le modalita’ di cui all'artic@pcomma 6. Gli enti
locali provvedono alladeguamento definitivo degidiborati urbanistici di competenza ed hanno fatditchiedere al
soggetto aggiudicatore o al concessionario o centeagenerale di porre a disposizione gli elabertdie fine
necessari.

Art. 5.
Interferenze

1. Ad integrazione e parziale deroga delle prewisiib cui all'articolo 25 del decreto del Presidgedella Repubblica 8
giugno 2001, n. 327, alla programmazione e gesti@tia risoluzione delle interferenze alla realzoae delle
infrastrutture si provvede secondo le previsioniptesente articolo.

2. Il progetto preliminare e' rimesso, a cura dggetto aggiudicatore, agli enti gestori dellerifgenze gia' note o
prevedibili. Gli enti gestori hanno I'obbligo dirificare e segnalare al soggetto aggiudicatoresaistenza di
interferenze non rilevate con il sedime della igfirattura o insediamento produttivo, di collaborewe il soggetto
aggiudicatore per lo sviluppo del progetto dellereppertinenti le interferenze rilevate e di daresg, a spese del
soggetto aggiudicatore, alle attivita' progettdafpropria competenza.

3. Il progetto definitivo e' corredato dalla indigane delle interferenze, rilevate dal soggettawajgatore e, in
mancanza, indicate dagli enti gestori nel terminagodanta giorni di cui all'articolo 4, comma 3 ,nahe’ dal
programma degli spostamenti ed attraversamentgealit'altro necessario alla risoluzione dellerfatenze.

4. | gestori di servizi pubblici e di infrastruteudestinate al pubblico servizio devono rispetiiggeogramma di
risoluzione delle interferenze di cui al comma Brapato dal CIPE unitamente al progetto definiti@nche
indipendentemente dalla stipula di eventuali comi@n regolanti la risoluzione delle interferengempreche’ il
soggetto aggiudicatore si impegni a mettere a digfmme in via anticipata le risorse occorrenti.

5. In caso di mancato rispetto del programma databmma 4, ovvero di mancata segnalazione ai dehsomma 2,
il soggetto gestore ha I'obbligo di risarcire i diasubiti dal soggetto aggiudicatore per il congegea impedimento al
regolare svolgimento dei lavori; il soggetto agggatbre ha inoltre facolta' di attivare le procesldr cui all'articolo 25,
comma 4, del decreto del Presidente della RepubBlgiugno 2001, n. 327, chiedendo al Prefettoemal Ministero,
la convocazione, entro dieci giorni, del gestosd@mpiente al programma di risoluzione delle ieterfize.



Art. 6.
Modalita' di realizzazione

1. In deroga alle previsioni di cui all'articolo @i8lla legge quadro, la realizzazione delle infraire e' oggetto di:
a) concessione di costruzione e gestione;
b) affidamento unitario a contraente generale.

Art. 7.
Concessione

1. La concessione di costruzione e gestione dastrfutture e' regolata dagli articoli 19, 20, Mak37bis al 37Honies
nonche' dalle altre norme dettate in materia dafige quadro, modificate ed integrate come predat@resente
articolo.

2. Il concessionario assume a proprio carico @hiis di gestione dell'opera. Il prezzo eventualraet@ accordare al
concessionario e la durata della concessione sateondinati, nel bando di gara, sulla base del petomomico
finanziario e costituiscono, come previsto al seso® articolo 10, comma 4, parametri di aggiudmaez della
concessione. Nella determinazione del prezzors¢ tt®nto della eventuale prestazione di beni ézgeta parte del
concessionario allo stesso soggetto aggiudicatelajvamente all'opera concessa, secondo le jpwevidel bando di
gara.

3. Nei rapporti del concessionario con i propriatgtori:

a) il soggetto aggiudicatore puo' alternativamente:

imporre al concessionario di affidare a terzi apgalrrispondenti ad una percentuale minima del 3@ds/alore
globale dei lavori, pur prevedendo la facolta'ipgandidati di aumentare tale percentuale in sédéeta. Detta
percentuale minima deve figurare nel contratto;

invitare i candidati a dichiarare la percentualg sussista, del valore globale dei lavori che iegshdono affidare a
terzi;

b) le procedure di appalto del concessionario edpaeti dello stesso concessionario con i propriadtapori o con il
proprio contraente generale, sono regolate esclo@wnte dalle:

norme regolanti gli appalti del concessionarioudiaila direttiva 93/37/CEE del Consiglio, del lidgno 1993;
norme di qualificazione degli appaltatori e subdtgpari di cui al decreto del Presidente della Regigca 25 gennaio
2000, n. 34;

verifiche antimafia, da espletarsi nei confrontjlilaffidatari e subaffidatari di lavori. | rappotta concessionario e
appaltatore o contraente generale sono rappattiitto privato disciplinati dal contratto e dal®rme del codice civile
regolanti I'appalto; alle stesse procedure e rappon si applicano le norme della legge quadrelerggolamento;

c) i rapporti di collegamento del concessionario loimprese esecutrici dei lavori sono individuategolati
dall'articolo 3, comma 6, della medesima diretB@437/CEE. L'elenco limitativo di tali imprese @ito alle
candidature per la concessione. Tale elenco edawgp in funzione delle modifiche che intervengsnocessivamente
nei collegamenti tra le imprese. Ove il concesgiors avvalga per la realizzazione delle opergjrdcontraente
generale, ai rapporti tra concessionario e conteagenerale si applicano i commi 7, 8 e 9 deltafti 9 del presente
decreto. Ove il contraente generale sia un'impreagata al concessionario, deve assicurare dffidamento a terzi
delle quote ad essi riservate in sede di gara ov@iesensi del comma 4; il subaffidamento delletgyoedette dovra’
avvenire con la procedura prevista per gli apgiticoncessionario dalla direttiva 93/37/CEE.

4. Per le concessioni gia' affidate, relative ddhstrutture, ovvero rinnovate e prorogate ai sdefia legislazione
vigente, i concessionari sono tenuti ad appaltaesza una percentuale minima del quaranta peroceaitlavori. E'

fatto divieto ai soggetti di cui al comma 2, letta), della legge quadro, di procedere ad estensiohaderi affidati in
concessione al di fuori delle ipotesi consentitbaddirettiva 93/37/CEE, previo aggiornamento dedii convenzionali
sulla base di uno schema predisposto dal Ministtle dhfrastrutture e dei trasporti. Di tale aggi@mento deve essere
data comunicazione al Parlamento.

5. Le disposizioni di cui al presente articolo gpkcano anche alle concessioni, relative ad imfustsire, gia' affidate al
momento di entrata in vigore del presente decreteregano agli articoli 24 e 25 della legge quadro.

Art. 8.
Promotore

1. Il Ministero pubblica sul proprio sito informedi e, una volta istituito, sul sito informatico imduato dal Presidente
del Consiglio dei Ministri ai sensi dell'articold 2lella legge 24 novembre 2000, n. 340, nonchks GBelzzette



Ufficiali italiana e comunitaria, la lista dellefrastrutture per le quali il soggetto aggiudicatatiene di sollecitare la
presentazione di proposte da parte di promot@ensi dell'articolo 3bis della legge quadro, precisando, per ciascuna
infrastruttura, il termine non inferiore a quatimesi entro il quale i promotori possono presen@moposte nonche'
l'ufficio competente a riceverle e presso il quglienteressati possono ottenere le informazideimite utili.

2. Il soggetto aggiudicatore non prende in esanpedposte pervenute oltre la scadenza del terrBfn@munque
facolta' del promotore presentare proposta pereoper le quali non sia stato pubblicato I'avvisoteemini di cui
all'articolo 37his della legge quadro.

3. Il soggetto aggiudicatore, ove valuti la propaditpubblico interesse ai sensi dell'articolot&7della legge quadro,
promuove, ove necessaria, la procedura di valutezib impatto ambientale e quella di localizzaziartganistica, ai
sensi dell'articolo 3. A tale fine, il promotorddgra il progetto preliminare con lo studio d'intpatmbientale e
guant'altro necessario alle predette procedure.

4. 1l CIPE valuta la proposta del promotore, uniébe al progetto preliminare, nei tempi e modiudial'articolo 3.
Ove ritenga di non approvare la proposta, la rienakisoggetto aggiudicatore ai fini dell'eventuedpletamento di una
nuova istruttoria o per la realizzazione dell'opsoa diversa procedura; in ogni caso, sono rimbioas@aromotore i
costi della integrazione del progetto richiestastaggetto aggiudicatore a norma del comma 3.

5. La gara di cui all'articolo 3@uaterdella legge quadro €' bandita entro un mese dallaera di approvazione del
progetto preliminare da parte del CIPE ed e' ragalall'articolo 10 del presente decreto legistativ

Art. 9.
Affidamento a contraente generale

1. Con il contratto di cui all'articolo 6, commalétterab), il soggetto aggiudicatore, in deroga all'articbbdella
legge quadro, affida ad un soggetto dotato di aakegesperienza e qualificazione nella costruziomgere nonche' di
adeguata capacita' organizzativa, tecnico-realizzatfinanziaria la realizzazione con qualsiaszmeedell'opera, nel
rispetto delle esigenze specificate nel progettipinare o nel progetto definitivo redatto dal getjo aggiudicatore e
posto a base di gara, contro un corrispettivo eigatiutto o in parte dopo l'ultimazione dei lavori

2. Il contraente generale provvede:

a) allo sviluppo del progetto definitivo ed alle sita' tecnico amministrative occorrenti al soggettgiudicatore per
pervenire alla approvazione dello stesso da paft€PE, ove detto progetto non sia stato postase ldli gara;
b) alla acquisizione delle aree di sedime; la detbgaui all'articolo 6, comma 8, del decreto delditente della
Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, in assenza diomeessionario, puo' essere accordata al contrgentzale;

c) alla progettazione esecutiva;

d) alla esecuzione con qualsiasi mezzo dei lavoslkedoro direzione;

e) al prefinanziamento, in tutto o in parte, dell'apda realizzare;

f) ove richiesto, alla individuazione delle modalgastionali dell'opera e di selezione dei soggetsitori;

g) alla indicazione, al soggetto aggiudicatore, dahp degli affidamenti, delle espropriazioni, dddeniture di
materiale e di tutti gli altri elementi utili a prenire le infiltrazioni della criminalita’, secontéiforme stabilite tra
quest'ultimo e gli organi competenti in materia.

3. Il soggetto aggiudicatore provvede:

a) alle attivita' necessarie alla approvazione degetto definitivo da parte del CIPE, ove detto gttgnon sia stato
posto a base di gara;

b) alla approvazione del progetto esecutivo e delleamnti;

c) alla alta sorveglianza sulla realizzazione defiere;

d) al collaudo delle stesse;

e) alla stipulazione di appositi accordi con gli argeompetenti in materia di sicurezza nonche' divpnzione e
repressione della criminalita’, finalizzati allarifiea preventiva del programma di esecuzione aedti in vista del
successivo monitoraggio di tutte le fasi di esemzidelle opere e dei soggetti che le realizzano.

4. Il contraente generale risponde nei confroritsdggetto aggiudicatore della corretta e tempastsecuzione
dell'opera, secondo le successive previsioni dedgurte decreto. | rapporti tra soggetto aggiudieataontraente
generale sono regolati, per quanto non prevista tige delega, dal presente decreto e dall'iazégme del
regolamento di cui all'articolo 15, dalle normelaelirettiva 93/37/CEE o del decreto legislativorh@rzo 1995, n.
158, dagli atti di gara e dalle norme del codis@leiregolanti I'appalto.



5. Alle varianti del progetto affidato al contragmgfenerale non si applicano gli articoli 24 e 2Badegge quadro; esse
sono regolate dalla direttiva 93/37/CEE o dal declegislativo 17 marzo 1995, n. 158, e dalle déspioni seguenti:

a) restano a carico del contraente generale le ealtnturianti necessarie ad emendare i vizi o irgegte omissioni del
progetto redatto dallo stesso ed approvato dalettiggggiudicatore, mentre restano a carico dejestg aggiudicatore
le eventuali varianti indotte da forza maggiorepsesa geologica o sopravvenute prescrizioni djdey di enti terzi o
comunque richieste dal soggetto aggiudicatore;

b) al di fuori dei casi di cui alla lettegd, il contraente generale puo' proporre al soggejtpudicatore le varianti
progettuali o le modifiche tecniche ritenute daftesso utili a ridurre il tempo o il costo di reakzione delle opere; il
soggetto aggiudicatore puo' rifiutare la approvagidelle varianti o modifiche tecniche ove queste mspettino le
specifiche tecniche e le esigenze del soggettadggitore, specificate nel progetto posto a bagaudi, 0 comunque
determinino peggioramento della funzionalita', dilta', manutenibilita’ e sicurezza delle openeyeyro comportino
maggiore spesa a carico del soggetto aggiudicatatardo del termine di ultimazione.

6. Il contraente generale provvede alla esecuzioitaria delle attivita' di cui al comma 2 direttamte ovvero, se
costituito da piu’ soggetti, a mezzo della socditprogetto di cui al comma 10; i rapporti del taente generale con i
terzi sono rapporti di diritto privato, cui non soapplicabili le norme della legge quadro e dedtreb regolamento,
salvo per quanto previsto dalla legge delega, degmte decreto e dalla integrazione del regolaordindui all'articolo
15. Al contraente generale che sia esso stessetogggiudicatore in forza delle normative comand si applicano
le disposizioni di cui alla direttiva 93/37/CEE vavo al decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 158.

7. Il contraente generale puo' eseguire i lavdidati direttamente, nei limiti della qualificazierposseduta a norma del
decreto del Presidente della Repubblica 25 ger@00, n. 34, ovwvero mediante affidamento a sogtgetti. | terzi
affidatari di lavori del contraente generale devarloro volta possedere i requisiti di qualificamqgprescritti dal
predetto decreto del Presidente della Repubbliage®Baio 2000, n. 34, e possono subaffidare i lanedimiti ed alle
condizioni previste per gli appaltatori di lavoriliblici; I'articolo 18 della legge 19 marzo 1990585, si applica ai
predetti subaffidamenti. Il soggetto aggiudicatackiede al contraente generale di individuarergticare, in sede di
offerta, le imprese esecutrici di una quota noerinfe al trenta per cento degli eventuali lavbe d contraente
generale prevede di eseguire mediante affidametarzia

8. L'affidamento al contraente generale, noncheffiltamenti e subaffidamenti di lavori del corgrde generale, sono
soggetti alle verifiche antimafia, con le modalfiegviste per i lavori pubblici.

9. Il soggetto aggiudicatore verifica periodicaneeihtegolare adempimento degli obblighi contrdttdal contraente
generale verso i propri affidatari; ove risultit@dempienza del contraente generale, il sogggtiudicatore ha
facolta' di applicare una detrazione sui succegsigamenti e procedere al pagamento diretto akdéfrio, nonche' di
applicare le eventuali diverse sanzioni previsteantratto.

10. Per il compimento delle proprie prestaziogiohtraente generale, ove composto da piu' soggeiituisce una
societa’ di progetto in forma di societa', anchesoatile, per azioni o a responsabilita’ limitdta.societa' e' regolata
dall'articolo 37¢quinquiesdella legge quadro e dalle successive disposidielnpresente articolo. Alla societa' possono
partecipare, oltre ai soggetti componenti il comtite generale, istituzioni finanziarie, assicuetivtecnico operative
preventivamente indicate in sede di gara. La saaiessi' costituita subentra nel rapporto al cantta generale senza
alcuna autorizzazione, salvo le verifiche antimafigenza che il subentro costituisca cessionendiatto; salvo diversa
previsione del contratto, i soggetti componentbihtraente generale restano solidalmente respdinsabia societa' di
progetto nei confronti del soggetto aggiudicatagelp buona esecuzione del contratto. In alteraatavsocieta’ di
progetto puo’ fornire al soggetto aggiudicatoreagaie bancarie ed assicurative per la restituzitatie somme
percepite in corso d'opera, liberando in tal mosodi. Tali garanzie cessano alla data di emisgi@heertificato di
collaudo dell'opera. Il capitale minimo della sdaieli progetto e' indicato nel bando di gara.

11. Il contratto stabilisce le modalita’ per laewmle cessione delle quote della societa’ di gtogkermo restando che
i soci che hanno concorso a formare i requisitilpeualificazione sono tenuti a partecipare alleieta’ ed a garantire,
nei limiti del contratto, il buon adempimento degjtiblighi del contraente generale, sino a che lop& realizzata e
collaudata. L'ingresso nella societa' di progetim ®mobilizzo di partecipazioni da parte di idiitvancari ed altri
investitori istituzionali che non abbiano concoesformare i requisiti per la qualificazione pudtauia avvenire in
gualsiasi momento. Il soggetto aggiudicatore nasl ppporsi alla cessione di crediti effettuataataitraente generale
nell'ipotesi di cui all'articolo 26, comma 5, ddigge quadro.

12. Il bando determina la quota di valore dell'@pehie deve essere realizzata dal contraente gemerakanticipazione
di risorse proprie ed i tempi ed i modi di pagaroedel prezzo. Per il finanziamento della predettata, il contraente
generale o la societa' di progetto possono emaitaskgazioni, previa autorizzazione degli organvidilanza, anche



in deroga ai limiti dell'articolo 2410 del codicwite. Il soggetto aggiudicatore garantisce il pagato delle
obbligazioni emesse, nei limiti del proprio debitrso il contraente generale quale risultante ata ditavanzamento
emessi ovvero dal conto finale o dal certificatealiaudo dell'opera; le obbligazioni garantite safjgetto
aggiudicatore possono essere utilizzate per latgoisine delle riserve bancarie o assicurative igtevdalla
legislazione vigente. Le modalita’ di operativitalla garanzia di cui al terzo periodo del presentama sono stabilite
con decreto del Ministro dell'economia e delle fin@, di concerto con il Ministro delle infrastrutte dei trasporti. Le
garanzie prestate dallo Stato ai sensi del presemtena sono inserite nell'elenco allegato allcostiaprevisione del
Ministero dell'economia e delle finanze, di culaaticolo 13 della legge 5 agosto 1978, n. 46&iceassive
modificazioni ed integrazioni.

13. Il contraente generale presta, una volta iitla garanzia globale di esecuzione di cuirsitalo 30, comma bis
della legge quadro, che deve comprendere la pb&siper il garante, in caso di fallimento o inaggenza del
contraente generale, di far subentrare nel rapgdiro soggetto idoneo in possesso dei requisitbdiraente generale,
scelto direttamente dal garante stesso.

Art. 10.
Procedure di aggiudicazione

1. L'aggiudicazione delle concessioni e degli affiretnti a contraente generale avviene, a sceltsodgetto
aggiudicatore, mediante licitazione privata o afgpabncorso; per la scelta della procedura noiclgesto il parere del
Consiglio superiore dei lavori pubblici.

2. Per l'affidamento delle concessioni si poneselih gara il progetto preliminare; per l'affidarmea contraente
generale si pone a base di gara il progetto pnetinai ovvero quello definitivo. In ogni caso, peptacedura di
appalto-concorso si pone a base di gara il proge#timinare.

3. | soggetti aggiudicatori possono stabilire edidare nel bando di gara, in relazione all'impartaa alla complessita’
delle opere da realizzare, il numero minimo e nmagssii concorrenti che verranno invitati a presentsferta. Nel
caso in cui le domande di partecipazione supelipedetto numero massimo, i soggetti aggiudicatatividuano i
soggetti da invitare redigendo una graduatoriaditm sulla base di criteri oggettivi predefiniglrbando di gara. In
ogni caso, il numero minimo di concorrenti da iav# non potra’ essere inferiore a cinque.

4. L'aggiudicazione dei contratti di cui al commawiene:

al prezzo piu' basso ovvero

all'offerta economicamente piu’ vantaggiosa, irdliata sulla base di una pluralita’ di criteri feuali:

a) il prezzo;

b) il valore tecnico ed estetico delle varianti;

c) il tempo di esecuzione;

d) il costo di utilizzazione e di manutenzione;

e) per le concessioni, il rendimento, la durata deflacessione, le modalita' di gestione, il livellocgiteri di
aggiornamento delle tariffe da praticare all'utemmache' I'eventuale prestazione di beni e seavimrma dell'articolo
7, comma 2;

f) ulteriori elementi individuati in relazione al edtiere specifico delle opere da realizzare.

Il soggetto aggiudicatore menziona, nel capitotbdmeri o nel bando di gara, tutti i criteri di agdjcazione di cui
prevede l'applicazione nell'ordine decrescenteimglbrtanza che e' loro attribuita.

5. Per i soggetti aggiudicatori operanti nei setlocui al decreto legislativo 17 marzo 1995, B81si applicano, per
guanto non previsto nel presente articolo, le nadivaii al decreto legislativo 17 marzo 1995, r8.15

6. Per tutti gli altri soggetti aggiudicatori sigdigano, per quanto non previsto nel presenteddajde norme di cui alla
direttiva 93/37/CEE del Consiglio del 16 giugno 399

7. Le predette disposizioni derogano agli arti@ol, 19, 20, 21, 23, 24 e 25 della legge quadro.

8. Per l'affidamento di servizi, anche di progetae, pertinenti le infrastrutture, di ammontarpeiore alla soglia di
applicazione della normativa comunitaria in materg&ggetti aggiudicatori applicano le norme diaulecreto
legislativo 17 marzo 1995, n. 157, ovvero, se apiereei settori ivi previsti, le norme di cui aldeto legislativo 17
marzo 1995, n. 158; per gli stessi servizi norpgpliaano i commi 10, 11 e 12 dell'articolo 17 dédigge quadro.



Art. 11.
Collaudo

1. Al collaudo delle infrastrutture si provvede dermodalita’ e nei termini previsti dalla leggeadtp.

2. Per le infrastrutture di grande rilevanza o clesgita’, il soggetto aggiudicatore puo' autorigzarcommissioni di
collaudo ad avvalersi dei servizi di supporto endagine di soggetti specializzati nel settore.dbkri relativi sono a
carico dei fondi con le modalita' ed i limiti sthtbicon decreto del Ministro delle infrastruttueedei trasporti, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle fiza. L'affidatario del supporto al collaudo non ‘paxere rapporti di
collegamento con chi ha progettato, diretto, sdigggo eseguito in tutto o in parte l'infrastrugu

Art. 12.
Risoluzione delle controversie

1. Tutte le controversie relative all'esecuzioniecdatratti la realizzazione delle infrastruttur@spono essere risolte
mediante arbitrato rituale di diritto. Al giudizaybitrale si applicano, salvo quanto disposto nes@nte articolo, le
disposizioni del codice di procedura civile.

2. Qualora sussista la competenza arbitrale, digio e' demandato ad un collegio composto da &mbni.

3. Ciascuna delle parti, nella domanda di arbitoatell'atto di resistenza, nomina I'arbitro digmia competenza scelto
fra professionisti aventi particolare esperienzéanaateria dei lavori pubblici.

4. 1l terzo arbitro con funzioni di presidente dellegio arbitrale e' nominato, d'accordo, dagdtitar di parte o dalle
parti stesse, tra i magistrati amministrativi etabili, nonche’ tra gli avvocati dello Stato nesgan cui non ne sia stato
nominato uno quale arbitro di parte e I'Avvocatdetio Stato non sia difensore di una delle pargiidizio. In caso di
mancato accordo, ad iniziativa della parte piugdiite, provvede la camera arbitrale per i lavaklgici di cui
all'articolo 32 della legge quadro e successiveifitadioni, scegliendo il terzo arbitro nell'alboepisto dal decreto del
Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, 4. 55

5. Il collegio arbitrale provvede alla nomina defjeetario in persona di propria fiducia e, quandooora, alla nomina
del consulente tecnico di ufficio, scelto nell'atoldell'apposito elenco tenuto dalla camera atbitra

6. | compensi spettanti agli arbitri sono deterriinan il regolamento di cui all'articolo 15.

Art. 13.
Insediamenti produttivi e infrastrutture privateategiche per I'approvvigionamento energetico

1. Gli insediamenti produttivi e le infrastruttysevate strategiche inclusi nel programma sono epeivate di
preminente interesse nazionale; alla intesa Sejimine per la localizzazione delle stesse ad agmidrbanistico ed
edilizio, alla valutazione di impatto ambientalgemecessaria, nonche' al conseguimento di ogoi @dtrere e
permesso, comungque denominato, necessario allaze&gbne degli insediamenti produttivi e dellerastrutture
private strategiche si provvede con le modalitauiliagli articoli 3 e 4 del presente decreto liegiigo; contestualmente
all'approvazione del progetto definitivo, ovverm@uccessiva eguale procedura, il realizzatoréraedtliamento
produttivo o dell'infrastruttura privata strategmao' richiedere e conseguire tutte le autorizzazad i permessi
necessari all'esercizio dell'insediamento stesso.

2. Per la localizzazione, la VIA, I'approvazione pi@getti e la dichiarazione di pubblica utilit#lle infrastrutture
strategiche per l'approvvigionamento energetiadduse nel programma di cui all'articolo 1, si apatio le disposizioni
di cui ai commi seguenti.

3. Il soggetto aggiudicatore, 0 per esso, il cosiogsirio 0 contraente generale, trasmette al Miros¢ al Ministero
delle attivita' produttive, entro il termine di seesi dall'approvazione del programma, il progdtthe infrastrutture di
competenza. Il progetto e' trasmesso altresiaaliministrazioni interessate rappresentate nel @dP&lle ulteriori
amministrazioni competenti a rilasciare permessiterizzazioni necessari alla realizzazione edsal'cizio delle
opere, nonche' ai gestori di opere interferenti.ddsi in cui, ai sensi delle disposizioni vigelitpera e' soggetta a
VIA, il progetto contiene tutti gli elementi necassai fini dello svolgimento delle relative proaed ed e' corredato
dallo studio di impatto ambientale che e’ reso fioblsecondo le procedure vigenti. |l progetto evidia con adeguato
elaborato cartografico le aree impegnate, le ewdirfasce di rispetto e le necessarie misure desplardia. L'avvio del



procedimento, anche ai fini della dichiarazion@ubblica utilita', ' comunicato dal soggetto adgiatore o, per esso,
dal concessionario o contraente generale, ai piivatessati ai sensi della legge 7 agosto 19924, con le stesse
forme previste per la VIA dall'articolo 5 del dettrelel Presidente del Consiglio dei Ministri 10 sigo1988, n. 377.

4. 1l Ministero convoca una Conferenza di servi#re trenta giorni dal ricevimento del progetto. Canferenza di
servizi ha finalita' istruttoria ed acquisisceali e i documenti relativi alla realizzazione gebgetto. Nell'ambito della
Conferenza di servizi, che si conclude entro ini@e perentorio di novanta giorni, le amministrazicompetenti e i
gestori di opere interferenti hanno facolta' disg@rgare motivate proposte di adeguamento, richiigteescrizioni
all'atto della approvazione del progetto, o rictéadi varianti che non modificano le caratteristi@ssenziali delle
opere e le caratteristiche prestazionali e funzidgmdividuate in sede di progetto. Entro i quaeagtorni successivi alla
conclusione della Conferenza di servizi il Ministealuta le proposte e le richieste pervenute @datieinistrazioni
competenti e dai gestori delle opere interfereigfii eventuali chiarimenti o integrazioni progetiuspportati dal
soggetto aggiudicatore, o per esso dal concesgiomaontraente generale, e formula la propria pstgpal CIPE che,
nei trenta giorni successivi, approva con evenagdiguamenti o prescrizioni il progetto definitildei casi in cui, ai
sensi delle disposizioni vigenti, 'opera e' soggatVIA, si applicano per I'approvazione del prtegée procedure di
cui all'articolo 18.

5. L'approvazione del CIPE e' adottata a maggi@aet componenti con l'intesa dei presidenti delggoni e delle
province autonome interessate. L'approvazionetsisste, anche ai fini urbanistici ed edilizi, ogtira autorizzazione,
approvazione, parere e nulla osta comunque dentonicastituisce dichiarazione di pubblica utilifagifferibilita’ e
urgenza delle opere, e consente la realizzazidaearcizio delle infrastrutture strategiche papprovvigionamento
energetico e di tutte le attivita' previste nelgetio approvato. In caso di dissenso della regiopevincia autonoma si
provvede con le modalita’ di cui all'articolo 3noma 6.

6. Le funzioni amministrative previste dal preseseereto relative alla realizzazione e all'eseodiiglle infrastrutture
strategiche per I'approvvigionamento energeticam swolte di concerto tra il Ministero e il Ministedelle attivita'
produttive.

7. Alle infrastrutture strategiche per lI'approveigamento energetico si applicano le disposiziocudal decreto
legislativo 17 marzo 1995, n. 158.

8. Alle interferenze che interessano gli insediatimaoduttivi e le infrastrutture strategiche papprovvigionamento
energetico si applica l'articolo 5 del presentaeteclegislativo.

Art. 14,
Norme in materia processuale

1. Nei giudizi davanti agli organi di giustizia anmistrativa che comunque riguardino le procedurprdgettazione,
approvazione e realizzazione delle infrastrutturénsediamenti produttivi e relative attivita' dipgopriazione,
occupazione ed asservimento:

a) l'udienza di merito del ricorso non richiede lardmda di fissazione ed avviene non piu' tardi del
guarantacinquesimo giorno dalla data di deposilio d&sso presso la segreteria del giudice compeste

b) la valutazione del provvedimento cautelare evémteate richiesto deve tener conto delle probabitiseguenze del
provvedimento stesso per tutti gli interessi chespoo essere lesi, nonche' del preminente intenegsenale alla
sollecita realizzazione dell'opera; nel concedamisura cautelare il giudice non potra’ presciadial motivare anche
sulla gravita' ed irreparabilita’ del pregiudizibimpresa del ricorrente, il cui interesse dowamunqgue essere
comparato con quello del soggetto aggiudicatoeecalere prosecuzione delle procedure;

C) per quanto non espressamente previsto dal presdit@o si applicano le disposizioni dell'articd@8-bis della
legge 6 dicembre 1971, n. 1034.

2. In applicazione delle previsioni dell'articolpc@mma 6, delle direttive 89/665/CEE del Consigliel 21 dicembre
1989, e 92/13/CEE del Consiglio, del 25 febbrai®2,9a sospensione o I'annullamento giurisdiziodala
aggiudicazione di prestazioni pertinenti alle isfratture non determina la risoluzione del contrattentualmente gia'
stipulato dai soggetti aggiudicatori; in tale cdstsarcimento degli interessi o diritti lesi aevie per equivalente, con
esclusione della reintegrazione in forma specifica.

3. Il soggetto aggiudicatore comunica il provvedihoedi aggiudicazione ai controinteressati almeaota giorni
prima della firma del contratto.



Art. 15.
Regolamento

1. Il Governo provvede a modificare ed integraoe ke modalita’ previste dalla legge quadro, ibtaghento, nonche’
gli altri regolamenti emessi ai sensi della medadegge quadro, con I'emanazione delle ulteri@pasizioni
necessarie alla migliore realizzazione delle inftatire, assumendo come norme regolatrici il presdecreto
legislativo, la legge delega e le normative conariétin materia di appalti di lavori, in quanto &pabili. Le predette
norme si applicano alle amministrazioni dello Staigli enti pubblici nazionali ed ai loro concesgia ed appaltatori,
nonche' alle regioni, province autonome, provimita' metropolitane, comuni, e loro concessiordrappaltatori
limitatamente alle procedure di intesa per la apgzmne dei progetti e di aggiudicazione delleasfrutture; per
guanto non pertinente a queste procedure si appligaegioni, province autonome, province, cittatnopolitane,
comuni e loro concessionari o appaltatori sino efiaata in vigore di diversa normativa regionale.

2. A norma dell'articolo 3 della legge quadro,gatamenti emanati in esercizio della potesta’ dataomma 1
abrogano ovvero derogano, dalla loro entrata inréigle norme di diverso contenuto precedentemagémnti nella
materia.

3. In particolare, con uno o piu' regolamenti, possessere disciplinate:

a) le modalita’ di compimento dell'istruttoria debpetto definitivo, a mezzo della Conferenza di gedi cui
all'articolo 4 allo scopo convocata, e della atiViinalizzata alla risoluzione delle interferenze

b) le modalita’ di approvazione delle varianti algetio definitivo approvato, assicurando la possibilper la regione
o0 provincia autonoma ed i Ministri partecipantCAPE, di verificare la natura e I'impatto dellesste senza pregiudizi
per la continuita' dei lavori;

c) le ulteriori norme transitorie per l'applicaziothe presente decreto;

d) l'istituzione di un sistema di qualificazione dentraenti generali, le modalita' di scelta deltcmente generale ed i
connotati principali del relativo rapporto contuate, anche in deroga alle previsioni degli artidal8 a 13, 20, 21 e 23
della legge quadro ed assicurando il rispetto dellenative comunitarie applicabili;

e) gli elaborati tecnici ulteriori rispetto a qugliievisti dal regolamento, necessari alla integrazidel progetto
preliminare ai fini di cui al presente decreto #dgifivo;

f) le norme procedurali per la risoluzione in via &oa o0 contenziosa delle vertenze, anche in demgljarticoli 31bis
e 32 della legge quadro.

4. Fino alla entrata in vigore dei regolamenti gnégivi di cui al comma 1 si applica il regolamemajuanto
compatibile con le norme della legge delega e dedgnte decreto legislativo; i requisiti di quakizione e quant‘altro
non espressamente previsto dal regolamento sonadudti e regolati dal bando e dagli atti di gamal rispetto delle
previsioni della direttiva 93/37/CEE e del decretislativo 17 marzo 1995, n. 158.

5. Con decreto del Ministro dell'interno, di cortoezon il Ministro della giustizia e con il Ministrdelle infrastrutture e
dei trasporti, sono individuate le procedure pendhitoraggio delle infrastrutture ed insediaméardustriali per la
prevenzione e repressione di tentativi di infilicee mafiosa. | relativi oneri sono posti a cartie fondi con le
modalita’ e nei limiti stabiliti con apposito detwrelel Ministro delle infrastrutture e dei traspodi concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze.

Art. 16.
Norme transitorie e derogatorie

1. Nel caso in cui sia gia' stato redatto il prégeefinitivo, sia stata gia' affidata la realizivaee dello stesso, o sia
comunque ritenuto dal soggetto aggiudicatore gpbotuno ai fini della celere realizzazione dekom puo' procedersi
all'attestazione di compatibilita' ambientale dd kicalizzazione dell'opera sulla base del pragé¢tfinitivo. Nel caso
in cui, alla data di entrata in vigore del presatgereto legislativo, sia stato gia' redatto ilgeiho esecutivo o sia stata
gia' affidata la realizzazione dello stesso, @dfilamento a contraente generale il soggetto aitatore puo' porre a
base di gara il progetto esecutivo. In tale casoritraente generale assume I'obbligo di verifidgyeogetto esecutivo
posto in gara e di farlo proprio, fermo restandarga disposto dal comma 5 dell'articolo 9.

2. Nel caso in cui il progetto delle infrastruttgia gia' oggetto, in tutto o in parte, di procedautorizzativa,
approvativa o di valutazione di impatto ambientaléa base di vigenti norme statali o regionadioggetti
aggiudicatori possono richiedere l'interruziondaleledesima procedura optando per I'avvio unitdeite procedure
disciplinate dal presente decreto legislativo, eey@oseguire e concludere la procedura in cors@inAdel
compimento delle procedure di cui al presente dedegislativo, possono essere utilizzate qualliistttuttori le
risultanze delle procedure anche di conferenzamdiz gia' compiute ovvero in corso.



3. In sede di prima applicazione delle presentmeor soggetti aggiudicatori adottano, in alterreatila concessione,
l'affidamento a contraente generale per la reaior@ dei progetti di importo superiore a duecengpeanta milioni di
euro, che presentino, inoltre, uno dei seguentiisii] interconnessione con altri sistemi di cglienento europei;
complessita' dell'intervento tale da richiederainica logica realizzativa e gestionale, nonchetest complessita’
tecnico-organizzativa. L'individuazione dei predptbgetti e' effettuata dal Ministro delle infragture e dei trasporti.
Ferma restando l'applicazione delle semplificazmoicedurali di cui al presente decreto, i proggté non abbiano le
caratteristiche sopra indicate sono realizzatiampalto integrato di progettazione esecutiva eduzéene, in uno o piu’
lotti ovvero con appalto di sola esecuzione ovestito predisposto il progetto esecutivo. E' comenzpnsentito
l'affidamento in concessione.

4. Le norme del presente decreto non derogancelgesioni delle leggi 16 aprile 1973, n. 171, 29 exbre 1984, n.
798, e 5 febbraio 1992, n. 139, e successive noadifbni ed integrazioni, relative alle procedurecsgli per la
salvaguardia di Venezia.

5. Le procedure di approvazione, finanziamentdidahento previste dal presente decreto legislaiapplicano
all'attraversamento stabile dello Stretto di Messinserito nel programma, anche in deroga alleigioni della legge
17 dicembre 1971, n. 1158. La societa’ Stretto ei§diha S.p.a., istituita secondo le previsioniedeljge speciale 17
dicembre 1971, n. 1158, e qualificata organismdiritto pubblico in applicazione del decreto ded$idente del
Consiglio dei Ministri in data 23 gennaio 1998, tdagsce soggetto aggiudicatore ai sensi del ptesgecreto
legislativo.

6. Per la realizzazione delle infrastrutture doloompetenza, i soggetti aggiudicatori, ivi compresmmissari
straordinari di Governo, anche in liquidazione, im@ati in virtu' di disposizioni diverse da quelleatii alla legge
delega, possono stipulare, con riferimento allecessioni in corso e nel rispetto degli elementeesgli dei relativi
atti convenzionali, atti di loro adeguamento allevisioni della legge delega e del presente dedegislativo.

7. Per i procedimenti relativi agli insediamentguttivi e alle infrastrutture strategiche per fjegvvigionamento
energetico di cui all'articolo 13, in corso allaaldi entrata in vigore del presente decreto, t& fdecolta’ al richiedente
di optare per l'applicazione della normativa stabitel decreto stesso, ferma restando l'efficdegli atti compiuti
relativamente agli stessi procedimenti.

Capo Il
Procedure per la valutazione di impatto ambierdalee grandi opere

Art. 17.
Campo di applicazione

1. Il presente capo, in attuazione dell'articoledmma 2, della legge 21 dicembre 2001, n. 448jglisa la procedura
per la valutazione di impatto ambientale e I'agtzakzione integrata ambientale, limitatamente afi@strutture ed agli
insediamenti produttivi soggetti a tale procedurmana delle disposizioni vigenti relative alla Vétatale, nel rispetto
delle disposizioni di cui all'articolo 2 della ditiga 85/337/CEE del Consiglio, del 27 giugno 198&me modificata
dalla direttiva 97/11/CE del Consiglio, del 3 maiA97.

2. Il procedimento di valutazione di impatto amléde e' obbligatorio e vincolante per tutte le @pad esso soggette a
norma delle vigenti disposizioni ed e' conclusepselo le previsioni del presente capo, prima deficadei lavori.

3. Sono esclusi dalla procedura di valutazionenghiatto ambientale gli interventi destinati allaedd nazionale in vista
di un pericolo imminente ovvero in seguito a catahper le quali sia stato dichiarato lo statordeegenza ai sensi
dell'articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n5 22provvedimenti di esclusione sono emanati cecreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri, su propad#aMinistro delllambiente e della tutela del teemib, di concerto con
i Ministri interessati, nel rispetto delle normgenti che garantiscono il diritto alla informaziondl'intervento e sulla
eventuale deroga.

4. Per le infrastrutture ed insediamenti produivjgetti a screening o valutazione di impatto emtlaie regionale, il
provvedimento di compatibilita’ ambientale e' emedal CIPE, previa valutazione da esprimersi d&tgoni nei modi
e tempi previsti dall'articolo 3.

5. Con successivo decreto legislativo sara' regddaprocedura di autorizzazione ambientale intagrar gli
insediamenti produlttivi.



Art. 18.
Procedure

1. L'istruttoria sui progetti relativi alle opereali all'articolo 17, comma 1, €' eseguita ngbeiso delle finalita'
indicate nell'articolo 6 del decreto del PresidetgeConsiglio dei Ministri 10 agosto 1988, n. 3&1¢ studio di
impatto ambientale e' redatto ai sensi delle ndeoeiche di cui al decreto del Presidente del Qinsilei Ministri in
data 27 dicembre 1988 e del decreto del Presidkatite Repubblica 2 settembre 1999, n. 348, e rabblo nelle
forme previste dalle procedure vigenti.

2. Il soggetto proponente predispone a proprieesfgestudio di impatto ambientale, che deve congeendati, analisi
ed informazioni relative al progetto stesso, atlhizaazione delle risorse naturali, alla emissiaiéquinanti, alla
creazione di sostanze nocive ed allo smaltimenitoifdgi. || soggetto aggiudicatore deve redigema relazione sui
metodi di previsione utilizzati per la valutaziotell'impatto ambientale e delle misure previstegytare, ridurre ed
eventualmente compensare effetti negativi rilevdetiprogetto sull'ambiente, nonche' consegnamasaunto non
tecnico delle informazioni trasmesse ed indicarevientuali difficolta’ riscontrate.

3. Il progetto comprendente lo studio di impattdo@ntale, relativo ad una delle opere di cui di€ato 17, comma 1,
e' trasmesso dal soggetto proponente al Ministell@uohbiente e della tutela del territorio.

4. 1l Ministro dell'ambiente e della tutela delrttario tiene conto, ai fini delle valutazioni digpria competenza, delle
eventuali osservazioni ad esso rimesse dai soguéthlici e dai privati interessati, nei modi entéri di cui all'articolo
9 della legge 8 luglio 1986, n. 349.

5. Il Ministro dell'ambiente e della tutela delrterio e, per le opere incidenti su aree sottopastincolo di tutela
culturale o paesaggistica, il Ministro per i be¢ @ttivita' culturali, decorsi novanta giorni ldatlata di presentazione
della documentazione da parte del soggetto aggitatie o dell'autorita’ proponente, provvedono adttare la
valutazione sulla compatibilita' ambientale de#mm comunicandola alle regioni interessate ediaistfio delle
infrastrutture e dei trasporti nonche', per le emircui all'articolo 13, anche al Ministro dellgiata’ produttive. Il
Ministro dell'ambiente e della tutela del territoa tale fine si avvale della commissione prewistifiarticolo 19.

6. Il provvedimento di compatibilita' ambientaleadottato dal CIPE, contestualmente all'approvazaei progetto
preliminare. In caso di motivato dissenso del Mmsislell'ambiente e della tutela del territorioa Ministro per i beni
e le attivita' culturali, I'adozione del provvedime di compatibilita’ ambientale e' demandata alstglio dei Ministri,
che vi provvede nella prima riunione utile successsul progetto definitivo si procede alla vewdfidi ottemperanza ai
sensi dell'articolo 20, comma 4.

Art. 19.
Contenuto della valutazione di impatto ambientale

1. La valutazione di impatto ambientale individlieeffetti diretti ed indiretti di un progetto e ke sue principali
alternative, compresa l'alternativa zero, sull'upsutia fauna, sulla flora, sul suolo, sulle acdusuperficie e
sotterranee, sull'aria, sul clima, sul paesaggiollénterazione fra detti fattori, nonche' sui bevateriali e sul
patrimonio culturale, sociale ed ambientale e aainoltre le condizioni per la realizzazione edieio delle opere e
degli impianti.

2. Aii fini delle valutazioni di cui al comma 1, cdecreto del Presidente del Consiglio dei Ministni proposta del
Ministro dell'ambiente e della tutela del territre' istituita, entro trenta giorni dalla dataedtrata in vigore del
presente decreto, una commissione speciale diazidutte di impatto ambientale, composta da venti bngroltre il
presidente, scelti tra professori universitari ef@ssionisti particolarmente qualificati in matgpi@gettuali, ambientali,
economiche e giuridiche, nonche' tra dirigentiaellibblica amministrazione. Con il medesimo decsetm stabilite
le modalita’ per la durata, I'organizzazione ddnkionamento dell'organismo. Con successivo dearek Ministro
dell'ambiente e della tutela del territorio, di certo con il Ministro dell'economia e delle finanda emanare
annualmente, sono stabiliti i compensi spettarpresidente ed ai componenti della commissiondandito delle
risorse di cui al comma 3.

3. La commissione di cui al comma 2 si avvale dedlerse versate dai soggetti aggiudicatori a natedkarticolo 27
della legge 30 aprile 1999, n. 136, senza oneril fsancio dello Stato.



Art. 20.
Compiti della Commissione speciale VIA

1. La Commissione provvede alla istruttoria tecmicaui all'articolo 19 e, entro sessanta gioriiadaresentazione del
progetto da parte del soggetto proponente, espripneprio parere sul progetto assoggettato allataaione
dell'impatto ambientale.

2. Ove la Commissione verifichi l'incompletezzal@elocumentazione presentata, il termine indichtmama 1 e'
differito di trenta giorni per le necessarie inggjoni.

3. Le integrazioni sono richieste entro trenta gjioiall'apertura della procedura; nel caso in ksbggetto
aggiudicatore non abbia provveduto alle richiestegrazioni entro i trenta giorni successivi, itgra si ritiene
negativo.

4. La Commissione ha, altresi', il compito di viedfe la ottemperanza del progetto definitivo pllescrizioni del
provvedimento di compatibilita’ ambientale e degifiare gli opportuni controlli sull'esatto ademeito dei contenuti
e delle prescrizioni di cui al decreto di compditiéi ambientale.

5. Qualora il progetto definitivo sia sensibilmedteerso da quello preliminare, la Commissionerisiee al Ministro
dell'ambiente e della tutela del territorio che 'mlisporre, nei trenta giorni dalla comunicazioata dal soggetto
aggiudicatore, concessionario o contraente gendidgiornamento dello studio di impatto ambiemtala nuova
pubblicazione dello stesso, anche ai fini dell'¢vale invio di osservazioni da parte dei soggeithilgici e privati
interessati.

6. Qualora si riscontrino violazioni degli impegmesi ovvero modifiche del progetto che comporsimgmificative
variazioni dell'impatto ambientale, la commissioifierisce al Ministro dellambiente e della tutelal territorio, il
guale ordina al soggetto gestore di adeguare Bopese necessario, richiede al CIPE la sospendgiravori ed il
ripristino della situazione ambientale a speseaegonsabile, nonche' I'adozione dei provvedinemnitelari di cui agli
articoli 8 e 9 della legge 8 luglio 1986, n. 349.



